
 Nonostante  una ulteriore 
e pesante decurtazione nel 
bilancio del Ministero degli 
Affari Esteri per il corren-
te anno, la Fondazione Mi-
grantes, non ha voluto sot-
trarsi alla consolidata tradi-
zione di mettere a punto e 
quindi illustrare i contenuti 
del Rapporto degli Italiani 
nel Mondo giunto alla set-
tima edizione.
La pubblicazione è così ric-
ca di analisi storiche e so-
ciologiche ma anche di ta-
belle comparative, da ren-
dere veramente impossibile 
farne una sintesi che comun-
que dia una qualche idea di 
quanto in essa è contenuto.
Ci limitiamo quindi a ripor-
tare sia pure per sommi ca-
pi una parte degli argomenti 
oggetto della ricerca; di altri 
diremo nel prossimo nume-
ro di questo Notiziario.
L’EMIGRAZIONE DEL 
PASSATO
Tra i Paesi industrializza-
ti, si legge,  l’Italia è quel-
lo che storicamente ha da-
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NESSUNO STATO SI SALVA DA SOLO
Ormai è dal 2008 che la situazione economica e finanziaria 
dei Paesi più industrializzati è oggetto di analisi ai livelli di più 
elevata responsabilità politica, istituzionale, sociale e creditizia. 
Se ne parla, si discute, si implorano o si impongono regole 
rigorose, ma quando si ragiona su come uscire da tale pesante 
situazione il linguaggio diverge e, al di là delle strette di mano, 
dei comunicati formali, degli apprezzamenti diplomatici, ognuno 
mantiene le proprie posizioni.
In questi giorni di fine giugno gli incontri dei vertici dei Paesi 
Europei dovevano avere un obiettivo conclamato: decidere come 
creare le condizioni per una ripresa economica che facesse da 
volano alla crescita del PIL  del nostro e degli altri Paesi.
Non è  certo facile addentrarsi nella comprensione dei diversi 
modi di intendere i Trattati che sono alla base dell’Unione Eu-
ropea, ma quello che si percepisce è che si è dovuto arrivare a 
per niente larvate minacce di veto su altri provvedimenti da parte 
del nostro Presidente del Consiglio Mario Monti per indurre la 
Germania e la sua Cancelliera a mettere da parte la sua intran-
sigenza e ad essere disponibile non solo ad ascoltare, ma anche 
ad accogliere alcune proposte che permettano a  quei Paesi che 
hanno già assunto leggi di rigore, di non vedere annullati tali 
pesanti sacrifici. A causa del famoso “spread” che fa lievitare 
esponenzialmente gli interessi che alcuni Paesi devono pagare 
per sostenere la crescita, sarebbe quasi impossibile ridurre il 
debito e ciò, col passare del tempo, penalizzerebbe tutti, anche 
la stessa  nazione teutonica.
Viene in mente allora l’apologo di Menenio Agrippa alla plebe 
in rivolta nel 494 a.C. secondo cui se le braccia (il popolo) si 
rifiutassero di lavorare, lo stomaco (il senato) non riceverebbe cibo 
e quindi ne avrebbe a sua volta detrimento, conseguentemente 
tutto il corpo deperirebbe. Questo concetto, al difuori di ogni 
metafora, ha espresso il Presidente Napolitano nel messaggio 
inviato in occasione del convegno "Europa federale, unica 
via d'uscita", promosso dallo European Council for Foreign 
Relations, dal Partito Radicale e dal Consiglio italiano del 
Movimento Europeo.
 "La crisi finanziaria globale culminata nella crisi dell'Euro-
zona – ha egli detto –  sta mettendo a dura prova la coesione 
dell'intera Unione e le sue prospettive di sviluppo. Nessuno 
Stato può salvarsi da solo: chiusure egoistiche e concezioni 
anguste degli interessi nazionali sono semplicemente fuorvianti 
e destinate a fallire".
L’Europa, se vuole veramente realizzare la fase più delicata del 
suo processo di unificazione, deve abdicare ad alcuni poteri che 
ancora sono assegnati ai singoli Stati, per una legislazione comune 
su cui possa vigilare un solo organismo che abbia i mezzi per 
intervenire e gli strumenti per sanzionare gli inadempienti.
Se i Governi non sono in grado di rinunciare a bilanci propri e 
spesso incontrollati, se non accettano una gestione comunitaria 
della politica finanziaria che impedisca il crescere del debito 
sovrano e quindi la crescente difficoltà a sanarlo, causa prima 
questa della mancanza di fiducia degli investitori e della spe-
culazione dei mercati, se ciò non avverrà a breve, sarà difficile 
che l’Eurozona possa sopravvivere.
In attesa di tali decisioni occorre però essere in grado di affrontare 
l’emergenza e consentire a chi al proprio Paese di sacrifici ne 
ha imposti tanti di essere sostenuto, per non vedere svuotate sul 
nascere quelle riforme che sono costate “lacrime e sangue”.

La ricerca di Migrantes arricchisce la conoscenza il fenomeno migratorio

to un maggiore apporto ai 
flussi internazionali con 
quasi 30 milioni di espatria-
ti dall’Unità d’Italia ad og-
gi, dei quali 14 milioni nel 
periodo 1876-1915. La Si-
cilia attualmente è la prima 
regione per numero di emi-
grati all’estero.
Notevole fu all’inizio del 
secolo scorso l’emigrazione 
verso l’Argentina a tal pun-
to che i residenti di origine 
italiana erano più numero-

 Le riforme istituzionali so-
no uno degli obiettivi che nel 
corso di questa legislatura il 
Parlamento dovrebbe attuare. 
Usiamo il condizionale per-
ché permane il dubbio che 
non ci sia una convinta vo-
lontà di perseguire tale risul-

Riforme Istituzionali

tato prima dello scioglimento 
delle Camere. Ne è ulteriore 
testimonianza l’emendamen-
to di Lega e Pdl approvato in 
Senato che prevede il Senato 
federale e il Semipresiden-
zialismo. Se così fosse il di-
stacco della gente dalla poli-

tica assumerebbe proporzio-
ni ancora più rilevanti e tro-
verebbero giustificazione sia 
l’astensionismo sia l’ascolto 
dei tanti tribuni che attirano 
consensi. 
Comunque nelle  Commis-
sioni procedono i lavori, ma 
non sempre vi sono facili 
convergenze sulle diversità 
di posizioni e risposte uni-
voche agli interrogativi che 
vengono posti.
Tra questi quello relativo ai 
parlamentari eletti all’este-
ro. Ridurre il numero di de-
putati e senatori è uno degli 
obiettivi del testo in esame 
che  prevede ancora 12 eletti 
all’estero: 8 alla Camera e 4 
al Senato. Questa "distribu-
zione" non è però condivisa 
da tutti.
Per il senatore Marino (Pd) 

si rispetto agli stessi argen-
tini. 
Altro Pese dalla notevole 
presenza di nostri cittadini 
fu il Brasile dove gli abitan-
ti dello Stato di San Paolo 
sono per il 44% di origine 
italiana. Tale predominanza 
italiana si riscontra anche in 
altri Paesi dell’America lati-
na e nel Nord America. 
Negli Stati Uniti se gli ita-
lo-americani iscritti all’Aire 
sono 215.000, le persone di 
origine italiana sono 15 mi-
lioni nell’intero paese con 
un’incidenza del 5,6% sul-
la popolazione.
L’EMIGRAZIONE AT-
TUALE
Se nel 1861 gli italiani 
all’estero erano 230 mila su 
22 milioni di abitanti e 182 
mila residenti, pari all’1%, 
al 1° gennaio 2012 i citta-
dini italiani iscritti all’Ana-
grafe degli italiani residen-
ti all’estero (Aire) sono 
4.208.977 pari al 6,9% del-
la nostra attuale popolazio-

In Commissione difficile intesa sui Parlamentari eletti all’estero 
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Nel 2014 elezioni Comites e CGIE

Con l’esame degli emendamenti presentati al decreto 67/2012 
è proseguito in Commissione Affari Esteri del Senato l’iter del 
provvedimento che ha rinviato al 2014 le elezioni di Comites e 
Cgie. Tanti gli emendamenti presentati al testo, tanti anche quelli 
che colgono l’occasione per proporre modifiche alla composizione 
di Comites e Cgie, prevedendone, in quest’ultimo caso, anche 
l’eliminazione. Presente alla seduta il sottosegretario agli esteri De 
Mistura che ha confermato l’apertura del Governo a ridestinare le 
somme stanziate per le elezioni al sostegno dei corsi di lingua e 
cultura all’estero e all’assistenza ai connazionali, riconoscendo il 
deficit di consultazione, da parte del Governo, con gli organismi 
di rappresentanza.
Il  decreto ha avuto anche il parere non ostativo della Commis-
sione Affari Costituzionali. Toccherà poi all’aula la definitiva 
approvazione.
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gli eletti all’estero dovreb-
bero sedere solo alla Came-
ra "dato che – ha spiegato – 
il loro numero potrebbe in-
fluenzare le determinazioni 
del collegio in un Senato ri-
dotto nel numero dei compo-
nenti". Secondo il senatore 
Del Pennino (Misto-P.R.I.) 
"quella in esame è una rifor-
ma di basso profilo, con ele-
menti demagogici e confu-
si". Tra i punti criticati dal 

senatore il fatto che "la ridu-
zione dei Parlamentari non è 
accompagnata da una rifor-
ma della legge per l'elezio-
ne dei deputati e dei senato-
ri nella circoscrizione Estero, 
motivo di confusione e spes-
so anche di episodi di clien-
telismo”. Più drastico il se-
natore Divina (Lega Nord) 
secondo cui "la circoscrizio-
ne Estero deve essere sop-
pressa: non si intravede, in-

fatti, il senso logico del con-
tributo che un gruppo mini-
mo di persone provenien-
ti da altri continenti potreb-
be fornire alla funzione le-
gislativa". Sono della stessa 
opinione Belisario (Idv) per 
il quale "si dovrebbe soppri-
mere la circoscrizione Estero 
e individuare con legge ordi-
naria una modalità diversa di 
partecipazione alla vita poli-
tica da parte degli italiani re-
sidenti all'estero" e Calderoli 
(Lega Nord) secondo cui oc-
corre "sopprimere la previ-

ne. Gli oriundi, invece, so-
no stimati oltre i 60 milio-
ni. Queste statistiche sono 
approssimative per difetto, 
perché non è possibile regi-
strare tutti quelli che conti-
nuano ad emigrare. Le mete 
preferite sono la Germania, 
il Regno Unito e la Svizze-
ra, ma non manca chi si diri-
ge in paesi più lontani. 
Secondo recenti sondag-
gi (Eurispes 2012) quasi il 
60% degli italiani tra i 18 e i 
24 anni si dichiara disposto 
a intraprendere un progetto 
di vita all’estero. 
Per inquadrare in maniera 
completa il fenomeno del-
la mobilità bisogna tenere 
conto, quindi, dei flussi tra-

dizionali e dei nuovi flussi, 
stabili o pendolari, come an-
che dei lavoratori stagionali 
(59 mila solo verso la Sviz-
zera) e delle migrazioni in-
terne, anche queste ancora 
consistenti (109 mila si so-
no trasferiti dal Meridione 
nel Centro Nord).
Il Rapporto ricorda anche 
alcune importanti ricorren-
ze tra cui quella della ferro-
via più alta del mondo. Il 1° 
agosto 1912 infatti entrava 
in funzione la stazione più 
alta d’Europa sorta a 3.454 
metri sullo Jungfraujoch, un 
passo delle Alpi bernesi, re-
sa possibile dall’opera degli 
italiani, i soli ad affrontare il 
duro lavoro dello scavo. In 

16 anni di lavoro i feriti fu-
rono circa 100 e i morti 30 
(tutti italiani eccetto uno), 
cosicché il grande vescovo 
degli emigrati mons. Gere-
mia Bonomelli, recatosi in 
visita al cantiere, poté dire 
ai connazionali senza alcu-
na enfasi: «Senza il vostro 
possente aiuto quest’ope-
ra gigantesca non potreb-
be compiersi»; questa era 
anche la convinzione della 
società appaltatrice dei la-
vori. Una storia di eroi sen-
za nomi, che ha fatto grande 
l’emigrazione italiana.
Nel 2012 ricorre anche il 
cinquantesimo anniversario 
dell’arrivo a Wolfsburg de-
gli italiani, venuti in gran 

parte per lavorare nello sta-
bilimento della Volkswagen. 
Gli italiani, considerati ini-
zialmente solo ospiti (Ga-
starbeiter), si sono ben in-
tegrati in questa città, per-
venendo a una partecipa-
zione attiva nel consiglio di 
fabbrica della famosa indu-
stria automobilistica, nel co-
mune, nei partiti, nelle asso-
ciazioni e in altre organizza-
zioni socio-culturali. Ormai, 
in tutta la Germania, gli ita-
liani vengono guardati con 
riconoscenza per l’appor-
to dato allo sviluppo locale, 
senza più essere considerati 
stranieri. «L’emigrazione è 
stata una scuola di interna-
zionalismo e fratellanza fra 
i popoli, fatta da minoranze 
che non vanno dimenticate 
ma esaltate, perché hanno 
conquistato nuovi orizzon-

ti morali che superano i na-
zionalismi».
La rassegna degli anniver-
sari non può non conside-
rare anche quelli, numerosi, 
relativi alle Missioni Catto-
liche Italiane, spesso porta-
te avanti dai sacerdoti che, 
con senso del dovere e co-
raggio, vissero in solitudine 
e povertà, come ci viene ri-
cordato per la Scandinavia, 
area parimenti raggiunta da-
gli emigrati italiani. 
Il Rapporto Migrantes 2012 
ricorda anche i 50 anni di 
vita della Missione di Kreu-
zlingen in Svizzera e quelli 
dell’Istituto delle missiona-
rie scalabriniane, fondato a 
Solothurn nel 1961, che ha 
visto la partecipazione, du-
rante i festeggiamenti, di ol-
tre 400 persone provenienti 
da ben 33 paesi diversi.

sione del diritto di voto per 
i cittadini residenti all'estero, 
alla luce dell'esperienza ne-
gativa maturata nell'attuazio-
ne di quella norma". Ma an-
che Perduca del Pd ha soste-
nuto che "sarebbe necessaria 
una riformulazione dell'arti-
colo 2" quello sulla forma-
zione del Senato che secon-
do il suo emendamento sa-
rebbe formato da cento sena-
tori, "sopprimendo la circo-
scrizione Estero". Sulla stes-
sa linea Pastore (PdL) che di 
emendamenti ne ha presen-

tati 3 "diretti a sopprimere la 
previsione di parlamentari 
eletti all'estero”. Alcune mo-
difiche che riguardino il nu-
mero degli eletti e le modali-
tà di votazione certo devono 
essere apportate, ma non an-
nulliamo i motivi per cui il 
Ministro Tremaglia per anni 
si è battuto ottenendo la mo-
difica di alcuni articoli della 
Costituzione. Chi vota è cit-
tadino italiano a tutti gli ef-
fetti e quindi deve essere ga-
rantito anche a loro il diritto 
del voto.

Losanna: Il Circolo “Gente Camuna” compie 40 anni
Partecipato incontro dei soci per festeggiare la ricorrenza

 Il Circolo Gente Camuna 
di Losanna ha compiuto 40 
anni di attività e per ricorda-
re quell’evento il Comitato, 
guidato ora dal presidente 
Luciano Rizzi originario di 
Precasaglio, borgo alpino del 
Comune di Ponte di Legno, 
ha voluto riunire sabato 23 
giugno soci e amici per un 
momento di festa.
Per l’occasione a portare il 
saluto e l’augurio dell’As-

sociazione sono intervenuti 
l’attuale presidente Nicola 
Stivala e il presidente emerito 
e cofondatore dell’Associa-
zione Enrico Tarsia, presente 
quel giorno del novembre del 
1972 quando in un teatro della 
bellissima città del Canton 
Vaud veramente in tanti vol-
lero partecipare alla nascita 
del Circolo e ad eleggere col 
Direttivo il primo  presidente 
nella persona di Piero Frai 

originario di Malonno.
Era doveroso quindi in que-
sta occasione richiamare alla 
memoria quei momenti di 
soddisfazione per aver da-
to vita al nuovo sodalizio 
che si aggiungeva a quelli 
in precedenza costituiti di 
Ginevra, Basilea e Zurigo. 
Un sodalizio che, come ha 
ricordato Tarsia, consentiva a 
tanti nostri emigrati di quella 
regione della Confederazione 
Elvetica, di potersi ritrovare, 
ma soprattutto di poter con-
tare sulla solidarietà di tanti 
in casi di bisogno.
Non è certo facile per nessuno 
mantenere in vita e rendere 
attivo un qualsiasi organi-
smo per tanti anni e specie 
all’estero. Il merito è stato 
di tutti coloro che, con ruoli 
diversi, ma con uguale im-
pegno e sensibilità, si sono 
adoperati per non disperdere 
quel patrimonio di amicizia, 
di famigliarità, di aiuto reci-
proco che avevano ereditato. 
Il Presidente Stivala ha voluto 
esprimere a nome dell’Asso-

ciazione tutta la gratitudine 
per il lavoro svolto in questi 
40 anni dai responsabili del 
Circolo e da tutti i soci, ai 
quali ha voluto testimoniare 
tali sentimenti sinceri con una 
pergamena ricordo.
Un richiamo particolare ha 
voluto egli fare a Piero Frai 
e alla sua signora per il lungo 
periodo in cui ha guidato il 
Circolo mettendo in atto mol-
teplici iniziative di incontri, 
di riflessioni sul fenomeno 
migratorio, di richiamo alle 
proprie tradizioni, di atten-

zione ai più bisognosi, di 
raccordo con le rappresen-
tanze degli altri Circoli in 
Svizzera e dell’Associazione 
a Breno.
Questo enorme bagaglio di 
esperienze è stato poi affidato 
a Luciano Rizzi quando Piero 
è ritornato al suo Paese ed è 
quindi toccato a lui e al suo 
Comitato continuare quella 
esperienza nonostante i cam-
biamenti nel frattempo inter-
venuti a causa dei frequenti 
rientri e il peso degli anni che 

All’incontro per i 40 anni del Circolo ha voluto essere presente la 
presidente del Circolo “Gente Camuna” di Zurigo alla quale  Stivala, 
insieme a Rizzi e Tarsia consegna l’ultima pubblicazione dell’Associazione 
“Migranti del Vangelo”.

Anche se lontani dalla Valle non si sono perse le tradizionali abitudini della 
polenta. In un capiente paiolo Tullio Rizzi fa andare il grande mestolo 
mentre Gino Gatti fa cadere lentamente la farina. Ottimo il risultato.

segue a pag. 3
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comincia a farsi sentire.
Il Circolo è comunque ancora 
molto attivo e lo si è visto 
proprio in questa circostanza. 
E’ stato un gradevole momen-
to di simpatica famigliarità 
vissuto nella conversazione 
e nei ricordi e poi  domenica 
24 nel simpatico momento 
conviviale in uno chalet in 
mezzo al verde dove le mai 
dimenticate tradizioni gastro-
nomiche della Valle si sono 
materializzate con la prepa-
razione della polenta in un 
capiente paiolo sotto l’attenta 
cura di Tullio, mentre Lucia-
no accudiva alla cottura di un 

gustosissimo spiedo.
Al momento di festa non 
è voluta mancare la presi-
dente del Circolo di Zurigo 
Emilia Sina a testimonianza 
del legame che esiste e della 
condivisione di un comune 
impegno a tenere vive le co-
mune radici.
L’occasione è servita anche 
per il rinnovo, anzi la ricon-
ferma dell’attuale direttivo 
dell’Associazione e del suo 
Presidente Nicola Stivala, 
e per una breve riflessione 
sul futuro, certamente non 
facile, delle Associazioni in 
considerazione non solo del 
numero dei soci che diventa 
sempre più esiguo e dell’età 
che avanza, ma anche delle 
difficoltà economiche in cui 
il nostro Paese versa. 
Nonostante questo  è stata da 
tutti confermata la volontà 
a continuare e a tenere vi-
va, finchè possibile, quella 
fiammella accesa, in tempi 
così diversi rispetto agli at-
tuali, 40 anni fa. Un augurio 
questo che siamo certi troverà 
concreto riscontro in tutti soci 
che saranno capaci, avendo 
superato ben altre difficol-
tà, di superare anche queste. 
Auguri e grazie ancora da 
tutti noi.

Losanna: Pietro Calvi, uno dei soci 
fondatori del  Circolo col presidente 
L. Rizzi e E. Tarsia al taglio della 
torta per i 40 anni.

segue da pag. 2

 Anticipata da un’accora-
ta lettera del Presidente on. 
Franco Narducci, si è tenuta 
a Treviso la riunione del Co-
mitato Direttivo dell’UNA-
IE  per una comune rifles-
sione sul momento difficile 
del nostro Paese con eviden-
ti ricadute anche sul soste-
gno all’Associazionismo. 
Narducci ha con chiarez-
za illustrato le difficoltà del 
nostro paese e la necessità 
delle misure che il Gover-
no Monti ha dovuto assu-
mere per evitare quel salto 
nel buio in cui si stava per 
precipitare negli ultimi me-
si dello scorso anno.
Le riforme avviate e appro-
vate erano ineludibili per 
cercare di contenere le spe-
se ed acquisire fiducia tra 
i partner europei e verso i 
mercati. 
Di tali interventi ne hanno 
risentito gli Enti pubblici 
che a loro volta hanno do-
vuto pesantemente sforbi-
ciare i bilanci.  
Così i contributi, pur mode-
sti che venivano assegnati 
alle Associazioni che opera-
vano a favore dell’emigra-
zione, sono stati ancor più 
ridotti o, come è avvenu-
to in Lombardia, già da due 
anni del tutto eliminati.

A Treviso l’Assemblea UNAIE
Narducci invita a resistere alle difficoltà del momento

Una tale circostanza ha co-
me effetto di annullare l’im-
pegno e la disponibilità di 
quei volontari che cerca-
no di mantenere in vita un 
qualche rapporto con i no-
stri connazionali all’estero e 
di arrecare il necessario so-
stegno a coloro, e non sono 
pochi, che richiedono una 
essenziale assistenza.
Di fronte a ciò, dice Nar-
ducci “occorre riprogettare 
gli obiettivi, le forme di or-
ganizzazione e le modalità 
di finanziamento”.  
Pur nella consapevolezza 
che tale emergenza finan-
ziaria si farà sentire anche 
nei prossimi anni, la volontà 
di continuare è stata unani-
me sebbene per molti rima-
ne l’incertezza del come.
Nel corso dell’Assemblea, 
anche per conoscere me-
glio il pensiero delle Asso-
ciazioni è stato illustrato un 
questionario ed è stato chie-
sto una sua compilazione in 
modo che nel prossimo in-
contro si possano meglio 
assumere le necessarie de-
cisioni. 
Il presidente dell’AIKAL 
ha illustrato la situazione 
circa i due progetti che si 
stanno realizzando insieme 
all’UNAIE in preparazio-

ne di EXPO 2015 e cioè la 
Casa degli Italiani e la Car-
ta degli Italiani, assicuran-
do che tali progetti saranno 
a breve definiti in apposite 
Convenzioni con lo Stato e 
con la Regione Lombardia.
Particolare attenzione infine 
è stata posta alla illustrazio-
ne di format per il consegui-
mento di una laurea on-line 
proposta dall’Istituto Supe-

Treviso: Il tavolo della presidenza con (da sinistra) il segretario De Marti, il presidente di Aikal, il presidente 
Narducci e il presidente onorario Aldo De Gaudenz.

riore di Marketing tramite il 
quale si vogliono richiamare 
gli interessi di tanti giovani 
per quei prodotti o quelle at-
tività che costituiscono l’ec-
cellenza della nostra offerta 
e quindi conoscere, impara-
re ed incontrare l’Italia che 
piace, i luoghi, le persone e 
le realtà simbolo del nostro 
Paese nel mondo. Potereb-
be essere questa anche una 

opportunità per migliorare i 
rapporti con tanti nostri gio-
vani che vivono all’estero.
Un particolare ricordo infi-
ne i presenti hanno rivolto 
alle popolazioni colpite dal 
terremoto ed in particolare 
a quelle del mantovano ed 
hanno espresso l’impegno 
a promuovere ancor più nei 
propri territori le iniziative a 
loro sostegno.

Il Circolo di Basilea ricorda 
l'amico Ferdinando 

 Con immenso dolore il 
Circolo “Gente Camuna” 
di Basilea  dà notizia del-
la scomparsa del carissimo 
amico Ferdinando Vanne 
che da sempre ha condiviso 
l’attività del Circolo. Origi-
nario di Bienno, dove è na-
to il 21.08.1934, è decedu-
to a Basilea il 18.06.2012. 
Il Presidente, il Direttivo 
ed i soci tutti del Circolo 
sono vicini con affetto alla 
moglie  Anna e ai figli  Ri-
ta Manuela, Loris e Oscar 
ed esprimono loro, anche 

da questo Notiziario, il più 
sincero cordoglio. A tali 
sentimenti si uniscono an-
che quelli del’Associazio-
ne, del Presidente Nicola 
Stivala,  del Direttore del 
giornale e Presidente eme-
rito Enrico Tarsia che ri-
cordano Ferdinando per la 
sua costante presenza agli 
incontri del Circolo e per la 
sua disponibilità a render-
si utile, dimostrando con la 
sua preziosa operosità un 
convinto attaccamento al 
sodalizio. 

 L’Associazione Emigran-
ti di Bienno ricorda il proprio 
concittadino Luigi Morandi-
ni classe 1933 e recentemen-
te scomparso. Gino, così lo ri-
cordano gli amici, è stato pro-
motore e presidente per diver-
si anni dell’Associazione e, da 
emigrante, ha fatto parte del 
Circolo “Gente Camuna” di 
Basilea. Per quanti lo hanno 
conosciuto è stato una persona  
onesta, molto attiva e disponi-

Un ricordo e grazie!
Nuovi accertamenti per  dare sicurezza all’abitato

bile. Insieme a lui gli emigran-
ti di Bienno vogliono ricorda-
re quanti, già scomparsi, han-
no lavorato per mantenere in 
vita il ricordo  dei tanti concit-
tadini che  hanno dovuto fare 
la valigia. Chissà che nell’aldi-
là non abbiano a ritrovarsi e a 
ragionare di come aiutare an-
cora questa Valle nel  diffici-
le momento che sta attraver-
sando. 

Grazie Gino.



4
Pagina

 Nello scorso mese di giu-
gno per tre giornate gli oli 
Dop del Sebino e di altre re-
gioni italiane hanno richiama-
to a Marone, sul lago d’Iseo, 
numerosi visitatori. Si è trat-
tato della 13esima edizione 
di «Dall’olivo...all’olio», che 
puntando più sulla qualità che 
sulla quantità, si è fatta mol-
to apprezzare tra le frequenti 
rassegne enogastronomiche. 
Agli stand allestiti sul lun-
golago era possibile gustare 
gli oli del posto con prodot-
ti tipici anche dei paesi vicini 
come la bresaola e i formag-
gi Casera e Bitto della Valtel-
lina, il Grana padano, il Par-
migiano reggiano, il crudo di 
Parma, il tutto accompagna-

Marone: Promozione dell’olio dop
Tre giorni di festa per la 13a ed. “Dalĺ olivo...alĺ olio”

to dalle ben note bollicine di 
Franciacorta. L’occasione è 
servita poi per effettuare del-
le visite al mulino a pietra Pa-
nigada, risalente al ’700 e che 
si pensa di riattivare a fini di-
dattici. La sera del terzo gior-
no si è effettuata la consegna 

 La crisi ormai si fa sentire 
dappertutto e quindi anche i 
piccoli comuni della Valle 
ne avvertono gli effetti; ec-
co allora la necessità di va-
lorizzare ciò che si ha unen-
do le forze e cercando di ri-
durre le spese. 
Per questo il Comune di Esi-
ne e le nove aziende agrico-
le presenti sul territorio, non 
riuscendo più a vendere al-
la grande e media distribu-
zione i loro prodotti a causa 
di una riduzione delle ven-
dite, hanno proposto con 
lo slogan “Un formaggio 
in ogni casa” una iniziativa 
per coinvolgere direttamen-

Esine: Uniti per superare la crisi
Le aziende agricole coinvolgono la popolazione

te all’acquisto  di formag-
gi e stracchini prodotti con 
il latte delle vacche allevate 

sul territorio le 2.500 fami-
glie del paese.
Con una informazione por-
ta a porta le nove aziende 
agricole hanno fatto perve-
nire ad ognuna di esse le ne-
cessarie informazioni su co-
sa e come si può acquista-
re. Altra lodevole iniziativa, 
finalizzata a sostenere agri-
coltura e zootecnia delle zo-
ne terremotate dell’Emilia, 
è stata quella di acquistare 
dai consorzi Grana padano 
e Parmigiano reggiano for-
maggi di 14 e 27 mesi da 
vendere poi a quanti ne fan-
no richiesta. 

 Alcuni anni fa, grazie an-
che ai fondi della legge Val-
tellina, Niardo volle dare 
una consistente ristruttura-
zione alla casa natale del 
Beato Innocenzo. Situato 
nella vecchia contrada Som-
mavilla, si riteneva che, ri-
messa a nuovo, potesse es-
sere motivo di attrazione 
per un turismo religioso lun-
go la valle. L’edificio infatti 
poteva offrire, con una ven-
tina di posti letto, opportu-
nità di soggiorno per fami-
glie e piccoli gruppi. Fino-
ra i riscontri non sono sta-
ti quelli attesi, anche perché 
le testimonianze della vita 
del “fratasì” sono veramen-
te esigue. La parrocchia ha 
ora deciso, dopo averne ac-
quisita la gestione, di ripor-
tare la struttura alla destina-
zione originaria, facendo-
la diventare la Casa Museo 
del Beato Innocenzo. Delle 
due stanze una è la cucina 
nella quale nacque il fratino 
e la seconda, la camera da 
letto, è diventata uno spazio 
espositivo nel quale figura-
no una serie di utensili, nu-
merosi ex voto e le schede a 
fumetti sulla vita del Beato 

Niardo: 
La parrocchia rilancia 

la casa del Beato Innocenzo
Raccoglie testimonianze e ricordi del “Fratasì” e offre accoglienza

realizzate da Giannino Bot-
ticchio. 
Naturalmente i presisten-
ti posti letto per i pellegri-
ni rimangono a disposizio-
ne. L’obiettivo della parroc-
chia – secondo le intenzio-
ni del parroco don Angelo 
Corti – è di offrire la possi-
bilità a tutti i devoti del no-
stro Beato di poter visitare 
il museo, di sostare un mo-
mento in preghiera e magari 
di organizzare un itinerario 
che li porti a visitare gli al-
tri luoghi che richiamano la 
figura del Beato come Ber-
zo Inferiore e il santuario 
dell’Annunciata.
Naturalmente rimane la pos-
sibilità del soggiorno e del 
pernottamento e per questo 
servizio è stato fissato un ta-
riffario.

Niardo:La casa dove nacque il 19 
marzo 1844  p. Innocenzo.

Cronaca Valligiana

del premio «Ercole de Ela», 
assegnato per l’impegno so-
ciale a don Antonio Mazzi 
della Fondazione Exodus e, 
per aver promosso la cultura 
dell’alimentazione di qualità, 
all’Associazione ristoratori di 
Valcamonica.  

Esine: Una malga per l’alpeggio.

 A seguito degli Stati ge-
nerali del turismo di Val-
camonica tenutisi a Capo-
diponte  lo scorso marzo, 
sono stati avviate una serie 
di iniziative per tradurre in 
concreti interventi quanto 
in quella sede era emerso. 
A coordinare gli incontri 
operativi la presidente del 
Distretto Culturale nonché 
ass. alla cultura e turismo 
della C. M. Simona Ferra-
rini. 
Il mese scorso alla presen-
za di Pietro Modiano, pre-
sidente di Nomisma e del-
la «Carlo Tassara spa», i 
responsabili delle socie-
tà di consulenza e di studi 
economici e di uno studio 
creativo hanno descritto 

Dalle proposte ai progetti
Definite le azioni per lo sviluppo turistico della Valle

nei rispettivi ambiti le stra-
tegie e gli strumenti da at-
tivare per realizzare i piani 
di sviluppo che il Distret-
to culturale intende realiz-
zare. 
Questi i primi risultati: con 
l’azione “Segno artigiano” 
si intende accompagnare 
le aziende dell’artigianato 
camuno che valorizzano il 
patrimonio artistico, cultu-
rale, sociale e produttivo. 
Altre azioni riguarderan-
no i progetti di promozio-
ne d’impresa delle aziende 
che operano presso l’incu-
batoio di Cividate soprat-
tutto nella fase d’avvio, e 
a supporto degli operato-
ri che stanno lavorando al 
progetto dell’«albergo dif-

fuso» a Villa Dalegno  o 
allo studio di sostenibilità 
economica della gestione 
integrata dei servizi del si-
to Unesco della valle.
Altro elemento di discus-
sione la ricerca di chi può 
commercializzare il «pro-
dotto turistico Valcamoni-
ca». 
Parole di incoraggiamento 
per la riuscita delle inizia-
tive sono venute dal presi-
dente di “Nomisma”. 
Modiano ha infatti conside-
rato quello valligiano come 
di «un territorio straordina-
rio», ed ha molto apprezza-
to l’intraprendenza del Di-
stretto culturale che «non 
si crogiola nella camunità 
ma si apre sull’esterno”. 

 La Valcamonica ha dato 
molto fin dall’antichità in 
termini di sfruttamento mi-
nerario. Ed è quindi una se-
de perfetta per ospitare, og-
gi, uno dei due convegni al-
lestiti per celebrare la quar-
ta edizione della «Giornata 
nazionale sulle miniere» (la 
seconda tranche si svolge-
rà sabato prossimo a Gorno,  
in Valseriana): li promuove 
l'associazione “Ad Metalla”, 
espressione latina che ri-
chiama il lavoro degli schia-
vi, ha sede a Malonno e si 
interessa da anni, sotto la 
guida del geologo Gilberto 
Zaina, della ricerca su una 
delle più importanti attività 
produttive della Valle: quel-
la estrattiva. Lo scorso me-
se di giugno, con il Comu-
ne di Sonico, ha promosso il 
convegno «Miniere in Valle 
Camonica», ed al quale ha 
preso parte la direttrice del 
Museo archeologico di Er-
ba Laura Cermesoni. L’in-

Sonico: Convegno 
sulle miniere della Valle

L’Ass. “Ad Metalla” promotrice dell’incontro

contro ha permesso al presi-
dente Zaina ed ai ricercatori 
dell’Associazione di presen-
tare i risultati dei loro studi 
che hanno riguardato la ge-
ologia del territorio di Soni-
co col contributo di Giovan-
ni Ghirardi, il sito minerario 
della località S. Andrea frut-
to di indagine di Elisa Sga-
bussi segretaria dell’asso-
ciazione e le miniere della 
Val di Paisco a cui si è dedi-
cato Diego Mora. 
Stefano Morandi infine ha 
esposto i risultati di nuo-
ve indagini sulle miniere di 
Malonno.

Sonico: Il sito minerario "Ganda 
Negra" Visitato dai partecipanti 
al Convegno.
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 La Protezione Civile bre-
sciana ha voluto verificare le 
abilità acquisite con tre giorni 
di esercitazione a Pisogne, se-
de del quarto raduno, alla pre-
senza dell’assessore provincia-
le alla Protezione civile Fabio 
Mandelli e del sindaco di Pi-
sogne Oscar Panigada. La ete-
rogeneità del territorio con la 
presenza del lago, della mon-
tagna, dei boschi e di un cam-
po di macerie particolarmen-
te adatto per i cani da ricerca 
è apparso un ambiente ideale 
per mettere all’opera chi deve 
intervenire in caso di calami-
tà naturali o di emergenze di 
ogni tipo. Più di 1.300 le per-

A Pisogne il 4° Raduno della P.C.
In 1.300 hanno dato prova delle loro abilità d’intervento

Pisogne: I volontari della P.C. 
incontrano le autorità.

sone che si sono ritrovate nel 
campo base in località Nistoi, 
in rappresentanza di grup-
pi provenienti da Garda, Val-
trompia, Valsabbia e Valcamo-
nica oltre che dalla Bassa. Vi-
gili del fuoco, cinofili, radio-
trasmettitori, Croce rossa, ca-
rabinieri, subacquei, operato-

ri sanitari hanno effettuato le 
previste esercitazioni dimo-
strando di aver raggiunto un 
grado di addestramento note-
vole per il pronto intervento in 
caso di emergenza di qualsia-
si tipo. Tra le autorità presenti 
anche  il presidente della Pro-
vincia Daniele Molgora che ha 
ricordato che i volontari sono 
«la dimostrazione del carattere 
e della voglia di spendersi per 
gli altri della gente bresciana» 
e l’assessore regionale Roma-
no La Russa, secondo il quale 
«la protezione civile lombarda 
è un fiore all’occhiello, con un 
cuore grande che si manifesta 
al momento del bisogno». 

 La sensibilità per un uti-
lizzo più attento del territrio 
e quindi dell’ambiente for-
tunatamente si sta diffon-
dendo anche in Valle e sono 
diversi i Comuni che hanno 
acquisito la certificazione 
EMAS uno strumento vo-
lontario proposto dalla Co-
munità Europea ed al quale 
possono aderire volontaria-
mente aziende, enti pubblici, 
ecc.  per valutare e migliora-
re le proprie prestazioni am-
bientali. Obiettivo primario 
dell’EMAS è contribuire al-
la realizzazione di uno svi-
luppo economico sosteni-
bile all’interno dell’Unio-
ne Europea, evidenziando il 
ruolo e le responsabilità del-
le imprese. A tale sollecita-
zione dell’Europa ora, e per 

La Valsaviore ha il diploma EMAS
L’Europa riconosce la sensibilità per l’ambiente dell’Unione

la prima volta, ha aderito 
una aggregazione di Comu-
ni: l’Unione dei comuni del-
la Valsaviore che compren-
de i Comuni di  Berzo De-
mo, Cedegolo, Cevo, Savio-
re e Sellero, che ha adottato 
un sistema di gestione am-
bientale conforme al regola-
mento dell’Unione europea, 
e che intenda perseguire ne-
gli anni un miglioramento 

continuo delle proprie «pre-
stazioni» ambientali. 
Il presidente Alberto To-
sa, sindaco di Saviore, ha 
espresso tutta la sua soddi-
sfazione per tale risultato 
che, come egli stesso ha det-
to, non è frutto della sempli-
ce compilazione di una  det-
tagliata dichiarazione am-
bientale, ma conseguenza 
del superamento di una mi-
nuziosa verifica da parte di 
un tecnico ambientale ac-
creditato, il quale al termi-
ne dell’esame, ha rilasciato 
il nulla osta per l’atto fina-
le: un certificato rappresen-
ta un ottimo biglietto da vi-
sita per il territrio, un primo 
passo che, grazie anche  al-
tre iniziative, può rilanciare 
il flusso turistico.

Il dosso dell’Androla 
con la valle sottostante.

 Che l’unione fa la forza è 
ben noto e che, soprattutto nei 
momenti di difficoltà, sia indi-
spensabile unire le forze lo si 
avverte ancora di più. In con-
siderazione di ciò gli ammi-
nistratori comunali di Malon-
no, considerato che una delle 
principali attività produttive 
del posto è la zootecnia, han-
no voluto incontrare gli agri-
coltori ed allevatori del Co-
mune per definire una strate-
gia operativa comune. L’as-
sessore Mauro Bertoli ha vo-
luto in tal modo sondare la lo-
ro disponibilità a unire le for-
ze, dare origine ad un gruppo 
di agricoltori che li rappresenti 
in tutte le sedi istituzionali. 
E’ infatti viva la convinzione 

Malonno: 
Il rilancio della zootecnia

L’unione degli operatori per contare di più

in tutti gli operatori del setto-
re che da soli non si può anda-
re avanti. 
Tra le iniziative più immediate 
previste dall’Amministrazio-
ne il rilancio della tradizionale 
fiera agricola, prevista all’ini-
zio dell’autunno e la riqualifi-
cazione delle malghe di pro-
prietà comunale. 

 La piccola 
comunità di 
Mazzunno, 
frazione di 
Angolo, ha 
vissuto il 13 
giugno scor-
so una dram-
matica vicen-
da conclu-
sasi con una 

sparatoria e con la morte di 
Claudio Inversini, 32 anni.
Nel pieno della notte l’ur-
lo delle sirene del 118 ha ri-
chiamato l’attenzione degli 
abitanti, già in parte sveglia-
ti  dalle urla, dal botto dello 
sparo e dalla richiesta d’aiu-
to della fidanzata della vitti-
ma. Tutto è accaduto in po-

Mazzunno: Tragedia nella notte

chi minuti; un violento liti-
gio e poi un colpo d'arma da 
fuoco in pieno viso.
Il movente si ritiene che sia 
da ricercare in motivi senti-
mentali. 
A commettere l’omicidio 
gli inquirenti ritengono sia 
stato Antonio Franzini che 
non sembra abbia confessa-
to l’accaduto trincerandosi 
dietro un “non ricordo”, ma 
ammettendo di essere anco-
ra innamorato di Erika, la 
sua ex ma ora fidanzata con 
Claudio Inversini. Claudio 
da ragazzo aveva prestato 
servizio presso una macelle-
ria e poi aveva aperto un suo 
negozio a Gorzone e amici 

e conoscenti, sgomenti per 
l’accaduto, ricordano la sua 
soddisfazione per la nuova 
attività a cui si era dedica-
to per qualche tempo “sen-
za guardare l’orologio”. Di 
recente sperava di riprende-
re la sua attività in qualche 
supermercato della zona; 
purtroppo una mano omi-
cida ha posto fine a questa 
speranza. Dopo gli accerta-
menti di rito, è giunto il mo-
mento del rito funebre che 
ha visto unirsi al dolore del-
la mamma e dei fratelli l’in-
tera comunità, gli alpini, del 
cui gruppo faceva parte, ed 
i tanti amici e conoscenti di 
Claudio.

Claudio 
Inversini

Giovane 32enne vittima della gelosia

Malonno: Una delle stalle del 
paese.

 La proposta di fusione dei 
Comuni di Ponte di Legno e 
Temù, con la costituzione di 
un unico Ente di circa 3.000 
abitanti,  è ormai in una fa-
se avanzata del non sempli-
ce percorso che porterà al tra-
guardo.
Dopo un ampio dibattito nei 
due Enti e nelle rispettive co-
munità, nello scorso dicembre 
i due Comuni si erano espres-
si a favore e avevano formal-
mente chiesto alla giunta re-
gionale di avviare la proce-
dura. 
Ora la Regione ha emesso il 
suo parere e la Commissione 
Affari istituzionali ha accolto 
la richiesta dei rispettivi Con-
sigli Comunali.
Con tale atto arriva il consen-
so al referendum consultivo, 
ma prima di attuarlo, secondo 
quanto previsto dallo Statuto 
regionale, occorre che venga 
richiesto alla Provincia e al-
la Comunità Montana il rela-
tivo parere di competenza. La 
Commissione si è però riser-
vata di incontrare i rappresen-
tanti del movimento  “Futuro 
insieme” di Temù per valutare 
meglio le motivazioni del loro 
dissenso all’unificazione.
Se non ci saranno intoppi è 
probabile che  i cittadini dei 
due Comuni saranno chiama-
ti in autunno a  rispondere al 
quesito «Volete che i Comuni 
di Ponte di Legno e Temù sia-
no unificati e che il nuovo Co-
mune sia denominato Ponte di 
Legno?». Va però chiarito che 
trattandosi di referendum con-

Comune Ponte-Temù: 
Si va al referendum

Si della Regione alla richiesta dei due Enti. Ci prova anche la Val saviore 

sultivo l’esito non è vincolan-
te per la decisione che dovrà 
prendere la Regione.
Intanto anche in Val Saviore 
si riprende la annosa propo-
sta della fusione dei Comuni 
di Saviore, Berzo Demo, Ce-
degolo e Cevo che, con Selle-
ro fanno parte dell’Unione  dei 
Comuni. 
L’iniziativa è partita dal Con-
sigliere provinciale Pier 
Luigi Mottinelli che ha invia-
to ai sindaci dei cinque Co-
muni una lettera  che ha volu-
to essere una prova d’appello 
per chiedere a tutti i consiglie-
ri comunali dei cinque comu-
ni se sono d’accordo rispetto 
a un percorso che veda prima 
un referendum e poi la gestio-
ne associata per sfociare nel 
comune unico. 
Si attendono risposte, ma in-
tanto dall’opposizione del 
Comune di Sellero che rimar-
rebbe fuori dalla fusione co-
stituendo magari un’unione 
col nuovo Comune, arrivano 
le prime valutazioni negati-
ve ritenendo impossibile met-
tere assieme Comuni che già 
nell’Unione faticano a trovare 
le necessarie convergenze. 

Cronaca Valligiana
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Notizie in breve dalla Valle

• Si sono svolte nelle isole Az-
zorre le gare della 2° edizione 
dei campionati mondiali di 
atletica leggera per disabili. 
Vi hanno preso parte alcuni 
atleti della Polisportiva disa-
bili di Valcamonica che, con 
orgoglio, ha potuto vedere 
due suoi atleti salire sul podio. 
Sara Bonfanti ha infatti otte-
nuto una medaglia d’argento 
nel triathlon, mentre Gabriele 
Rondi ha vinto la gara di salto 
in lungo stabilendo anche il 
nuovo record mondiale con 
3.92 metri.

• La Comunità Montana di 
Valle Camonica, al fine di 
contenere lo spopolamento di 
piccoli Comuni di montagna 
ha stanziato un fondo di 400 
mila euro per sostenere le mi-
cro imprese commerciali, cioè 
i piccoli negozi. I contributi 
vengono  assegnati agli eser-
centi a fronte di spese ammis-
sibili inferiori a cinquemila 
euro, mentre per i negozi di 
vicinato, alimentari o misti, 
la spesa minima ammissibile 
è di duemila euro. 

• Si intitola «Dal campo alla 
tavola» il progetto alimentare 
e ambientale attuato con suc-
cesso dalla scuola elementare 
di Corteno Golgi per far co-
noscere ai bambini come si 
coltivavano e raccoglievano 
i cereali e in particolare la 
segale. 

L’iniziativa è stata proposta 
alla scuola dal Centro di idro-
biologia alpina che fa capo al-
la Riserva naturale delle Valli 
di Sant’Antonio e dal Museo 
Golgi e i bambini hanno così 
potuto sperimentare per inte-
ro il ciclo della segale. Ora 
si attende il momento della 
mietitura.

• Il consiglio d’amministra-
zione della Rsa Angelo Maj 
ha voluto dare alle stampe 
una pubblicazione sia per illu-
strare l’ampliamento in corso 
della importante struttura di 
accoglienza sia per ricordare 
il compianto presidente Emi-
lio Chini scomparso nel 2010 
e in carica dal 1986. 
La residenza oggi dispone 
di 80 posti letto, ai quali si 
aggiungono gli altri 15 del 
Centro diurno integrato. Con 

l’ampliamento in atto di altri 
10 posti, in una palazzina at-
tigua, la casa di riposo potrà 
accogliere 105 persone. 
La poesia dialettale «Villa 
Maj» del poeta Mario Gio-
vanni Troletti di Cividate 
chiude la pubblicazione opera 
del vicepresidente Salvatore 
Nittoli. 

• Dopo l’Ufficio territoria-
le dell’Inail anche quello 
dell’INPS di Breno è sotto 
osservazione da parte dei 
Sindacati. 
Da circa un anno infatti sono 
state sospese le visite mediche 
anche per le pensioni di inabi-
lità, e l’utenza è così costretta 
a spostarsi alla sede Inps di 
Brescia, con aggravi di spese 
e di disagi. 

• Anche se ha solo poco più 
di 5 mesi di vita, il gruppo 
AIDO di Cedegolo è già par-
ticolarmente attivo e conta 
44 iscritti.
Per sostenere il sodalizio e 
promuoverne la conoscenza 
la neo presidente Piera Bono-
melli e il suo direttivo hanno 
dato vita ad una serie di ini-
ziative a cui la popolazione ha 
risposto con tanta sensibilità. 
Per far conoscere meglio la 
propria attività nella sala 
polifunzionale del Comune 
si è tenuta una conferenza 
“Tra-pianti e sorrisi…perchè 
donare”, alla quale hanno 
preso parte le autorità pro-
vinciali e alcuni medici che 
si occupano di trapianti.

• Stefano Cenini di Pezzo 
di Pontedilegno, studente 
dell’Ist. Tecnico “Meneghini” 
di Edolo, con la progettazione 
di un piccolo centro di ristora-
zione ambientato in un parco 
ha vinto la borsa di studio 
istituita dai genitori di un gio-
vane edolese, Paolo Mariotti, 
prematuramente scomparso 
nel settembre del 2009 a cau-
sa di un incidente stradale. I 
genitori Ornella e Severino 
hanno voluto istituire questo 
premio per tenere vivo il ricor-
do del figlio e come stimolo ai 
ragazzi perchè si impegnino 
di più negli studi.

• La comunità di Edolo si è 
unita intorno a don Claudio 
Sarotti, novello sacerdote che 
è stato consacrato nella catte-
drale di Brescia, dal vescovo 
Luciano Monari. 

Dopo aver sostato presso 
l’abitazione dei genitori in 
via Porro domenica 10 giugno 
accompagnato da un gran 
numero di persone, ha attra-
versato le vie del paese per 
raggiungere la Pieve di Santa 
Maria Nascente, nella qua-
le ha celebrato la sua prima 
messa attorniato da numerosi 
altri sacerdoti.

•  Dario Entrade, del gruppo 
antincendio dell’ANA di An-
golo Terme, con due colleghi 
della Regione Lombardia, è 
andato in “missione didattica” 
in Abruzzo a Pretoro (Chieti) 
per formare al secondo livello 
una trentina di unità della se-
zione Ana di questa Regione. 
«È stata una bella esperienza 
- ha commentato al ritorno 
-. Abbiamo avuto modo di 
conoscere un’altra realtà dal 
punto di vista territoriale e 
dell’impostazione degli inter-
venti antincendio. È proprio 
grazie a queste collaborazioni 
interregionali che si riesce a 
creare pian piano un sistema 
Anti Incendio Boschivo.

 

Il Comitato cittadina Pro 
Casa albergo “Celeri” di 
Breno ha un nuovo presi-
dente. Arnaldo Palazzo, di 
origine milanese ma brenese 
di adozione è stato di recente 
eletto a guidare la apposita 
commissione che sostiene 
con importanti iniziative la 
RSA brenese. Confermato 
l’impegno a continuare ad 
assistere i degenti nella loro 
vita ricreativa, nel coordinare 
e gestire i viaggi necessari 
per trasportare gli ospiti dal-
la struttura all’ospedale di 
Esine, nel raccogliere fondi 
per l’acquisto di attrezzature 
necessarie all’assistenza. Nel 
suo lavoro sarà coadiuvato 
dal vice Giacomo Taboni, dal 
revisore Sira Ongaro, dalla 
segretaria Giovanna Salvetti e 
dai consiglieri Piera Sala, An-
gelo Vielmi, Giovanni Vielmi, 
Piero Salvetti, Anna Pelamatti 
e Giuseppino Pelamatti. 

•  Incidente in fabbrica. Due 
giovani operai sono rimasti 
schiacciati da una trave in 
ferro sganciatasi dalla catena 
di sollevamento. E’ successo 
nell’azienda MP di Piancamu-
no e i feriti,  Pierluigi Fanchini 
e Tarif Anifi di origine maroc-
china, hanno riportato danni 
agli arti inferiori e sono stati 
trasferiti il primo nel reparto 
di Ortopedia dell’Ospedale di 
Ome, l’altro a Esine.

Campo di segale.

• Anche quest’anno numerosi 
sono stati gli appassionati che 
hanno preso parte alla nuova 
edizione di «Cavalcamoni-
ca», un grande motoraduno 
promosso dal «Motoclub Co-
sta Volpino», una festa per 
tutti gli appassionati, dai 
giovani ai veterani, senza 
competizione. 

Il percorso aperto a due ca-
tegorie moto d’epoca e sco-
oter e mezzi da strada, da 
Piancamuno  ha raggiunto 
Paspardo  poi Cedegolo e 
il passo del Vivione per poi 
discendere verso Angolo e 
risalire verso Monti di Rogno 
e Costa Volpino con arrivo a 
Sovere. 

• Sit e Sin-
val, le due 
società che 
con Caro-
sello To-
nale costi-
tuiscono il 
Consorzio 
Adamello 

ski, hanno unito le loro for-
ze per  attuare un consistente 
investimento di 5-6 milioni di 
euro per costruire al passo del 
Tonale una nuova seggiovia 
a sei posti con cui sostituire 
vecchi impianti.  La ripartizio-
ne degli investimenti e quindi 
dei proventi è del 25% per la 
Sit e del 75% per Sinval. I 
lavori iniziano in questo mese 
per rendere l’opera fruibile 
con la prossima stagione in-
vernale.

• Don Dome-
nico Boniotti, 
collaboratore 
della parroc-
chia di Sellero 
per tanti anni,  
in occasione 
dei 50 anni di 

sacerdozio, domenica 24 giu-
gno, è stato simpaticamente 
festeggiato dalla comunità 
che ancora lo accoglie e che 
ha voluto ricordare l’intenso 
operato del 75enne sacerdote, 
prete operaio negli anni ’70 e 
collaboratore di don Redento 
Tignonsini nella conduzione 
della casa d’accoglienza per 
tossicodipendenti di Bessi-
mo. 

• Porta il nome 
della località 
di  Esine dove 
sorge la coo-
perativa Roc-
che dei Vignali 
l’ultimo nato 

dell’azienda vi-
tivinicola. Si tratta del “Sant 
2010 Valcamonica Passito” 

recentemente presentato con 
particolare orgoglio dal pre-
sidente Gianluigi Bontempi 
che lo ha definito «molto par-
ticolare per la sua piacevole 
dolcezza e per gli aromi di 
frutta candita e zafferano, 
frutti tropicali, agrumi, leg-
gere note di vaniglia e spezie 
dolci».  Vien proprio voglia 
di assaggiarlo!

• Il “cuz”, la specialità di Cor-
teno Golgi a base di carne di 
pecora tagliata a pezzetti e 
cotta lentamente, è stata pre-
sentata nel Parco di Monza 
al galà organizzato da Slow 
food Lombardia in occasione 
della manifestazione «Terra 
madre Lombardia: immagi-
nare un’agricoltura che ri-
spetti l’ambiente e l’uomo». 
L’evento brianzolo è servito 
soprattutto da vetrina alle pic-
cole produzioni agricole della 
nostra regione, che hanno po-
tuto così essere presentate al 
grande pubblico. 

• Con l’arrivo dell’estate le 
nevi in alta quota si sciol-
gono con molta più celerità 
di prima. Per contenere tale 
fenomeno naturale da qual-
che anno vengono stesi sul 
ghiacciaio dell’Adamello i 
teli geotessili di circa 5 m. di 
larghezza e 70 di lunghezza. 
Con tale impegnativa opera-
zione, che si ripete dal 2001 
si impedisce il passaggio dei 
raggi di Sole e quindi la con-
servazione del manto nevoso 
per l’inverno successivo.

• Don Daniele Lazzarini, 
classe 1928, curato a Malon-
no, poi parroco a Santicolo di 
Corteno Golgi e infine rettore 
della artistica chiesa di San 
Giovanni di Edolo fino al 
2003, ha compiuto 60 anni 
di sacerdozio. A festeggiare la 
ricorrenza gli ospiti della Casa 
di riposo Pontedilegno-Temù 
dove egli svolge le funzioni 
di cappellano.

Don Claudio.

M. Entrade, il primo a 
sinistra con i due colleghi.

Qui sorgerà 
il nuovo 
impianto

Adamello:Tecnici al lavoro.

Don Daniele.
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Sostieni e leggi:

 Dopo un lungo periodo di 
attesa è arrivato il giorno del 
fatidico taglio del nastro, an-
zi dei nastri perchè duplice 
è stato il rito dell’inaugura-
zione di due realtà molto at-
tese a Capodiponte: l’Info-
point e le nuove sale esposi-
tive di Seradina e Bedolina. 
Ben motivata la soddisfa-
zione del sindaco France-
sco Manella che ha saputo 
coniugare questi eventi con 
una intensa giornata di  ri-
flessioni e approfondimenti 
su un progetto che deve es-
sere ulteriormente svilup-
pato: quello del rilancio tu-
ristico, in particolare della 
media valle, e di quella ric-
chezza unica delle incisio-
ni rupestri universalmente 
conosciute e primo sito ri-
conosciuto dall’UNESCO 
come patrimonio dell’uma-
nità.
A dare rilievo al Convegno 
è intervenuto il sindaco di 
Assisi ing. Claudio Ricci 
nella sua veste di Presiden-
te Associazioni Beni Italiani 
Patrimonio Mondiale Une-
sco del cui direttivo fa par-

Capodiponte: 
Progetti e ide per il rilancio del sito Unesco

Inaugurate nuove strutture per l’accoglienza del turista

hanno messo in atto in Valle 
Camonica per raggiungere 
tale obiettivo, soffermando-
si in particolare sull’impor-
tanza della comunicazione. 
Interessante ed applaudito 
anche l’intervento di Walter 
Finkbohner, responsabile 
dei Progetti Unesco-Tours 
Svizzera/Italia quando ha 
illustrato l’offerta turistica 
di collegamento ferroviario 
tra i principali siti delle due 
nazioni. 
Se il sindaco Francesco 
Manella, da bravo anfitrio-
ne ha stimolato e coordi-
nato l’intera intensa gior-
nata, è toccato alla Soprin-
tendente ai Beni Archeolo-
gici della Lombardia Raf-
faella Poggiani Keller, oltre 
a tagliare i nastri unitamen-
te alle altre autorità presen-
ti tra cui l’ass. alla Cultura 
e la Turismo della C.M. Si-
mona Ferrarini, il presidente 
dell´Agenzia turistico cultu-
rale comunale Francesco 
Ferrati, il parroco don Fau-
sto Murachelli e il neo eletto 
Presidente del Gruppo Isti-
tuzionale Unesco della Val-

te anche il sindaco di Capo-
diponte. 
Ricci ha portato l’esperienza 
vissuta da tanti Comuni se-
de di siti Unesco che hanno 
trasformato tale ricchezza in 
volano per la valorizzazione 
del territorio ed ha apprez-
zato l’impegno e le inizia-
tive che pubblico e privato 

le Camonica  Walter Bono-
melli, presentare la funzio-
ne e la funzionalità di que-
sto avamposto di accoglien-

Il sindaco Francesco Manella.

Il taglio del nastro all’infopoit.

za del turista e annunciare 
che entro l’anno sarà pron-
to anche il Museo naziona-
le della Preistoria della Val-
camonica in fase di realizza-
zione nella vicina villa Ago-
stani.  
La cerimonia di Seradina 
e Bedolina, con l’apertu-
ra delle due sale Museo, ha 
richiamato nei ricordi delle 
autorità intervenute la stori-
ca figura di Battista Maffes-
soli, il primo ad ”esplorare” 
i “pitoti” e ad accompagnare 
studiosi ed archeologi dagli 
anni ’60 fino alla sua scom-
parsa.La sala Museo di Seradina.

 Il Prefetto di Brescia 
dott.ssa  Narcisa Brassesco 
Pace, nella foto mentre vie-
ne intervistata da una emit-
tente locale, ha visitato il 
mese scorso il Comune di 
Capodiponte. Ad accoglie-
re l’ospite in Municipio il 
sindaco Francesco Manel-
la (a sinistra nella foto) e la 
sua Giunta, il collega di Pa-
spardo Fabio De Pedro (a 
destra), il parroco don Fau-
sto Murachelli e una nume-
rosa rappresentanza di  En-
ti, Istituzioni, Associazioni e 
Gruppi, tra cui quello degli 
Alpini, che operano sul ter-
ritorio. 
Nel rivolgere il saluto e il 
ringraziamento per la visi-
ta, il Sindaco, ha evidenzia-
to le caratteristiche sociali, 
produttive, storiche e cul-
turali del suo Comune sof-
fermandosi in particolare su 
quella risorsa inestimabile 
rappresentata dalle incisioni 
rupestri. Manella ha chiesto 
poi al Prefetto una partico-
lare attenzione per i picco-
li Comuni. 

Il Prefetto 
in visita a Capodiponte

L’unione degli operatori per contare di più

La dott.ssa Brassesco Pace 
nella sua articolata risposta 
ha anzitutto voluto motiva-
re questa sua scelta di visita-
re i Comuni proprio per far 
sentire loro la vicinanza del-
lo Stato, ma anche per co-
noscere da vicino le speci-
fiche  problematiche da il-
lustrare poi nelle periodiche 
relazioni inviate al Ministe-
ro dell’Interno. 
Si è poi molto interessata 
agli aspetti demografici del 
territorio per valutarne me-
glio la funzionalità dei ser-
vizi. 
Ha quindi fatto visita alla 
Caserma dei Carabinieri  e 
non poteva mancare una so-
sta al Parco di Seradina e al-
la Pieve di S. Siro. 

 L’Associazione culturale 
Montagna Italia, e il Club 
Alpino Italiano - Regio-
ne Lombardia hanno pro-
posto il Festival delle Alpi 
di Lombardia che ha avuto 
come punto di riferimento 
per la provincia di Brescia 
Borno.
La manifestazione si è te-
nuta in tutte le località del-
le Alpi di Lombardia che 
hanno aderito all’iniziati-
va, con  lo scopo di valo-
rizzare il territorio e pro-
muovere la stagione estiva 
in montagna. Soddisfazio-
ne per la scelta e per la ri-
uscita della manifestazione 
è stata espressa dal sindaco 
di Borno:” È stata un modo 
– ha dichiarato – per  far-
ci sentire parte di una fami-

A Borno il “Festival delle Alpi di Lombardia”
Un intenso programma sulle prospettive della montagna

Intenso il programma che 
ha coinvolto l’Altopiano 
del Sole dal 22 al 24 giu-
gno con proposte di vario 
genere con cui si è voluto 
dare alcune risposte al tema 
del Convegno “La monta-
gna: tra naturale e costru-
ito. Riflessioni e prospetti-
ve per il futuro”. Con l’oc-
casione si sono svolte al-
cune simulazioni di pronto 
intervento e  l’intitolazione 
della «Ciasa de Boren», lo 
spazio del paese antistante 
il municipio e la chiesa par-
rocchiale, a Giovanni Pao-
lo II in ricordo anche del-
la visita fatta dal Pontefice 
a questa comunità insieme 
al suo stretto collaboratore, 
il cardinale Giovan Battista 
Re originario di Borno. 

glia, la famiglia del Festi-
val, che raccoglie le espe-
rienze del mondo alpino e 
consolida i legami tra chi 
cammina tra rocce, larici 
ed abeti riscoprendo emo-
zioni che rievocano antiche 
memorie, humus per lo spi-
rito e per la mente”. 

Borno: 
Il logo del festival delle Alpi.
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 Dopo una infinità di ini-
ziative, di discussioni, di 
proposte e di tentativi per 
salvare il salvabile alla fine  
è giunta la temuta decisio-
ne del Tribunale di Brescia  
che ha dichiarato il falli-
mento della Montecampio-
ne Impianti. Ora al curatore 
fallimentare dottor Filippo 
Brunori assumere le inizia-
tive conseguenti, contabi-
lizzare la quantità dei debi-
ti e definire gli elenchi dei 
creditori. A determinare la 
decisione della dichiarazio-
ne del fallimento è stata la 
banca Unicredit, che non 
si è resa disponibile a con-
cedere altre proroghe alla 
restituzione del credito di 
460mila euro.
A nulla quindi sono val-
se le pressioni degli Enti e 
soprattutto dei Sindaci dei 
Comuni più direttamente 
interessati, perchè la situa-
zione non volgesse al peg-

Montecampione: Il Tribunale dichiara il fallimento
Preoccupazioni per il futuro della stazione sciistica. Intenso programma per l’estate

gno nella sala consilia-
re del municipio di Arto-
gne il programma «Estate a 
Montecampione». L’obiet-
tivo è quello di ritrovare 
una sinergica collaborazio-
ne col fondo valle ed an-
che per questo al program-
ma si è voluto dare una va-
lenza comprensoriale, con 
varie proposte di animazio-
ne, concerti musicali, gare 
sportive, iniziative cultura-
li e valorizzazione delle ric-
chezze ambientali. 

gio. Ora però si deve guar-
dare al futuro della impor-
tante stazione sciistica del-
la bassa Valle Camonica e 
le possibili soluzioni non 
possono che vedere coin-
volti gli Enti pubblici uni-
tamente ai privati, ai resi-
denti e a quanti hanno in-
vestito in attività commer-
ciali in quell’area. 
In attesa di eventi  il Con-
sorzio che gestisce il com-
prensorio ha presentato ne-
gli ultimi giorni di giu-

 Per l’area ex Franzoni Fi-
lati di Esine il Comune da 
tempo ha avviato un piano 
di riqualificazione congiun-
tamente ai sindacati e alla 
proprietà. In esso si preve-
de che due terzi di tale area, 
che diventa proprietà comu-
nale, siano ancora riutilizza-
ti per nuove attività produt-
tive il cui insediamento sa-
rebbe a prezzi agevolati. 
Le imprese interessate de-
vono farne richiesta entro 
il prossimo mese di agosto. 
In questo modo si ritiene di 
poter assumere i 140 dipen-
denti attualmente e fino a 
novembre in cassa integra-

Esine: Area Franzoni offresi
Un piano del Comune per nuove attività produttive

zione.
La restante parte rimane in-
vece di proprietà del grup-
po industriale e avrà una de-
stinazione residenziale e per 
il terziario avanzato, esclu-
sa quindi l’attività  commer-
ciale. 
Le aziende che vorranno 
sfruttare tale opportunità do-
vranno evidenziare la tipo-
logia di produzione che in-
tendono mettere in atto so-
prattutto l’accettazione del 
vincolo di assorbire gli ex 
operai del cotonificio. 
Il documento è scaricabile 
dal sito www.comune.esi-
ne.bs.it/pages/home.asp.

 Il Cappello d’alpino del 
compianto Gianni De Giuli 
tenuto stretto al cuore, co-
me una reliquia dalla figlia 
Ines durante la toccante ce-
rimonia svoltasi al Montoz-
zo il 29 giugno scorso, rac-
chiude in sé, non solo sim-
bolicamente, il profondo 
significato di questo even-
to voluto dal Gruppo alpi-
ni di Pezzo e dalla Sezio-
ne di Vallecamonica: lega-
re nel tempo il villaggio del 
Montozzo, ora Museo a cie-
lo aperto, a Gianni De Giu-
li, che per 35 anni ha guida-
to con autorevolezza la Se-
zione Camuna. 
La sua determinazione, la 
sua passione, la sua sensi-
bilità hanno infatti consen-
tito che quei ruderi parlas-
sero ancora e costituisse-
ro un simbolo vivo e per-
petuo a ricordo e memoria 
dei nostri padri e dei nostri 
alpini.

Il Museo del Montozzo
porta il nome di Gianni De Giuli

 Il 3 luglio del 1944 sa-
rà per sempre una data indi-
menticabile per gli abitan-
ti di Cevo. Essa infatti ri-
corda l’incendio nazifasci-
sta che lasciò il paese e gli 
animi devastati.  Ottocento 
persone videro le loro case 
distrutte, molti abitanti fu-
rono assoggettati a terribili 
rappresaglie, cinque civili 
furono passati per le armi. 
Il tutto conseguenza del-
la repressione fascista per 
l’apporto che la comunità 
dava alla Resistenza. Per 
questo il 15 dicembre 1992 
il Comune è stato insignito 
della medaglia di bronzo al 
valor militare dal ministero 
della Difesa.
Nonostante i 68 anni tra-
scorsi da quel tragico even-
to, ad ogni ricorrenza le 
istituzioni e la popolazio-
ne si ritrovano unite nella 
celebrazione  commemo-
rativa per ravvivare la me-
moria dell’accaduto e rie-
vocare gli atti di eroismo 
compiuti. Per questo l’An-
pi di Valsaviore, con il so-
stegno dell’Unione dei Co-
muni, dei sindacati com-
prensoriali e dei pensionati 
provinciali, hanno  accolto 
quanti hanno voluto testi-
moniare con la loro presen-
za l’adesione all’iniziativa 
coordinata del presidente 
dell’Anpi Ludovico Scola-
ri, già sindaco di Cevo.
La cerimonia ha voluto ri-

Cevo: Rievocato l’incendio del 1944
Per questo evento il Comune insignito della medaglia di bronzo al V.M.

pravvissuti di quei giorni, 
che hanno seguito il cor-
teo al monumento ai Cadu-
ti, alla inaugurazione del-
la piazzetta del Re intito-
lata al maestro Bartolomeo 
Bazzana e hanno seguito 
con emozione gli interven-
ti e le riflessioni del sinda-
co Silvio Citroni e di Fran-
cesca Parmigiani dell’Anpi 
provinciale. 

cordare i combattenti del-
la Brigata Garibaldi del 
paese e dei paesi vicini che,  
al comando di Nino Parisi, 
combatterono contro alcu-
ne centinaia di fascisti che 
avevano circondato l’abita-
to e che  si facevano scudo 
delle donne e dei contadini 
catturati nei campi.
Tra i partecipanti alla rie-
vocazione i pochissimi so-

Il manifesto della rievocazione.


